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DEDICHE 

Viviamo avvolti da un'atmosfera intuitiva 

che attrae la nostra consapevolezza interiore 

e da una conoscenza 

che rende attento il nostro discernimento 

e da una potenza che rafforza la nostra potenza. 

Il nostro dubitare non confuta né fortifica la nostra sottomissione 

a ciò che mettiamo in dubbio, 

e il nostro sforzo di auto gratificazione 

non ci fa deviare dal traguardo 

che gli spiriti perseguono; 

e se chiudiamo gli occhi alla realtà 

della nostra natura spirituale 

non nascondiamo tale natura 

agli occhi dell'universo; 

e se smettiamo di camminare, 

continuiamo tuttavia a camminare 

se essi camminano… 

e se rimaniamo immobili, 

tuttavia ci spostiamo nel loro movimento… 

e se ammutoliamo, 

continuiamo a parlare con le loro voci. 

Il nostro sonno non può distogliere da noi 

l'influsso della loro veglia, 

ne può la nostra veglia allontanare i loro sogni 

dal teatro della nostra immaginazione, 

poiché noi e loro siamo due mondi 

abbracciati da un unico mondo… 

noi e loro siamo due spiriti 

avvolti in un solo spirito… 

noi e loro siamo due esistenze 



unite da un'unica Suprema 

ed Eterna Conoscenza 

che è al di sopra di tutto e 

non ha inizio e non ha fine 

“Iram,City of Lofty Pillars” in A Treasury KAHLIL GIBRAN 

Ad ogni anima in cammino 
Ad ogni spirito in evoluzione 

Al me più caro, 
luce vivida della mia vita 

 Mia Figlia Chiara! 

STEFANO CANTONI
Timbro
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RIASSUNTO 

Riconobbi la Quiete nella mia infanzia, mi apparteneva faceva parte di me, del mio Io. Non ne avevo 

però consapevolezza in queste mie vesti, in questa mia vita; tanto meno potevo immaginare che avrei 

potuto accompagnare le persone a entrarvi e riconoscerla, quale risorsa di guarigione verso la Salute. 

Il cammino della vita con i suoi meravigliosi ostacoli e l’incontro, non casuale, di persone in 

evoluzione, mi hanno condotto alla Biodinamica Craniosacrale. Questi anni sono stati per me aria 

pura, acqua vivida, fuoco caldo, terra ferma. 

Scrivo, parlo di Quiete con coscienza, delicatezza e umiltà perché tanto ho ancora da imparare, nella 

gentilezza del cuore. In queste pagine tento di portarvi a conoscerla così come la sento, così come ho 

imparato a conoscerla in Biodinamica Craniosacrale. Darne, se possibile, un sentore di dimensione e 

luogo, ma soprattutto il senso di rinascita armoniosa e amorevole che essa crea in noi, tanto da dire 

“sto bene”. 

L’idea è nata stando a contatto con la natura in una giornata nevosa, avvolta totalmente da un manto 

bianco, dove solo il respiro “parlava”. 
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1. INTRODUZIONE

Quiete, Calore, Amore, nel silenzio dell’essere, fuori dal turbinio dei sensi. In questo luogo profondo, 

pieno, dove lo spazio ed il tempo non hanno dimensione, il Respiro della Vita attraverso l’amore può 

produrre il bene nella Quiete interiore.  

Credo fermamente in questo sentire che mi accompagna da quando ero piccola. Allora non ne ero 

cosciente, anche se da sempre, nei momenti critici ho cercato luoghi di silenzio per “creare ordine in 

me”. Normalmente questi luoghi erano immersi nella natura, nei prati, nei boschi e soprattutto vicino 

a dei ruscelli o meglio ancora preferivo trovare un grande sasso in mezzo ad un piccolo torrentello, 

dove potermi sdraiare e farmi cullare dal rumore dell’acqua che fluiva, osservando come la natura 

intorno a me esplodesse in una bellezza eterna nutrendosi e nutrendomi di Quiete. Mani invisibili che 

mi curavano alle quali mi affidavo. 

Era un meccanismo forse istintivo per cercare di riportare un equilibrio perso, alterato, o far sì che se 

ne creasse uno di nuovo; ogni volta una creazione, una trasformazione positiva. 

Oggi scrivo ciò con una coscienza da adulta, tuttavia quell’intelligenza atavica ed intrinseca che ci 

dona ininterrottamente e amorosamente il Respiro della Vita, fluisce sempre in noi e in 

qualche maniera ognuno di noi la cerca. 
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Con il passare del tempo ho preso coscienza di questa abitudine salutare, di questo modo di curarmi 

dentro, rendendomi conto che il beneficio fisico ne andava di pari passo ed è diventato per me una 

risorsa… RICERCA DI QUIETE, ricerca di pura genuina esistenza, dove sorge la nostra natura più 

intima, alla base dei nostri tratti individuali della nostra personalità e delle nostre azioni. Il nostro 

essere che contiene tutto il potenziale della vita. 

Alcuni percorsi fatti prima di giungere alla Biodinamica Craniosacrale, hanno fatto sorgere in me la 

piacevole necessità di poter trasmettere agli altri questa risorsa, ossia come potevo delicatamente 

aiutare le persone a scoprirla e portare a terra rinnovata, la Salute atavicamente presente. 

Spesso mi ritrovavo a chiedere al Cielo l’indicazione di una via, attendendo in completo affidamento. 

In me vi era un seme, sapevo che sarebbe cresciuto, non sapevo di che pianta si trattasse, né che 

dimensione avesse, ma il seme c’era e ne sentivo la spinta verticale. E poi, un giorno è arrivata l’acqua 

a dissetare, come neve sciolta sul terreno, il fiore è nato, ha preso forma, avevo incontrato la 

Biodinamica Craniosacrale. Questa era la pianta, questo era il modo delicato di stare con la persona, 

per la persona e a sostegno della persona.  

 

 

 

 

 

Ricordo ancora quel giorno, la 

gioia immensa provata come 

un sole che riscalda il cuore e 

tutto intorno, sentendomi 

radicata e tesa in connessione 

verso il cielo. 
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2. “STO BENE”

Nella vita di ogni giorno, spesso ci si ritrova a desiderare un po’ di “pace”, frasi come… “non vedo 

l’ora di staccare”, “finalmente la settimana è finita e mi riposo”, “per fortuna ci sono le ferie”, 

indicano la necessità di rallentare, di fermarsi, ma non è solo il bisogno di riposo fisico; c’è qualcosa 

di più profondo in questa necessità. Ognuno, a modo suo cerca un metodo per rigenerarsi. Ma non 

sempre ci si riesce, in quanto non vi è una consapevolezza profonda di ciò che ci porta a stare bene e 

maturare questa consapevolezza significa divenire coscienti. 

Ma cosa significa veramente stare bene? Dedico uno spazio a 

queste parole poiché, nella vita di ognuno, lo stare bene, che 

non è assenza di malattia, indica il ritrovare la Salute, ciò che 

attraverso la Quiete, la Biodinamica Craniosacrale porta nella 

persona.  

Quando una persona dice “sto bene” unisce due parole, “sto” e “bene”.  

“Sto” il qui e ora.  

“Bene” assurdamente non semplice trovarne una definizione completa. 

Andando alle origini greche del termine, Platone lo definisce “kalokagathia”, ossia la perfezione fisica 

e morale dell’uomo, un'equiparazione tra Buono, Bello e Vero, pari al sole, che con il suo calore 

rende possibile la vita.  Il Bene incondizionato è paragonabile simbolicamente al Sole, che risplende 

su tutti gli esseri e non solo sugli umani: a questo proposito è lecito parlare di "respiro cosmico del 

Bene", proprio per evidenziare il superamento delle concezioni parziali e moralistiche del Bene 

calibrate sulle aspettative umane. 

Anche Aristotele, pur affermando che il bene non può essere un'idea trascendente il mondo dove 

l'uomo vive ed opera, ossia ciò che l'uomo mette in atto nel suo comportamento concreto, eleva la 

definizione di bene come somma perfezione, come Atto puro o come motore immobile, quale 

premessa indispensabile al continuo realizzarsi delle cose, passando dalla potenza all'atto e che spiega 

l'anelito di tutte le cose nel dirigersi verso la perfezione dell'Atto puro. 
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Nel Cristianesimo Sant’Agostino definisce il bene nell'albergare di Dio nell'interiorità di ogni essere 

umano.  

«quaerebam te foris a me et non 

inveniebam Deum cordis mei.» 

«ti cercavo fuori di me e non ti trovavo, 

perché tu sei il Dio del mio cuore 

«intus eras et ego foris et ibi te quaerebam 

[...] Mecum eras, et tecum non eram.» 

«tu eri dentro di me e io fuori. Lì ti 

cercavo. [...] Eri con me, e non ero con te.» 

Nel Medioevo, secondo i trascendentali, il bene è equivalente all’essere, con esso si identifica e le 

varie gradazioni dell'uno coincidono con l'altro: Dio è sommo Bene e sommo Essere e tutte le creature 

in quanto create a sua immagine e somiglianza sono “Bene”. 

Vi sono poi delle definizioni di correnti recenti più pragmatiche e analitiche, o addirittura 

semplicistiche (che non significa semplice, ma riduttivo) le quali affermano di non poter dare un 

significato alla parola bene, in quanto esso è solo un concetto intuitivo. 

Riassumendo le principali correnti sagge ed antiche, unendo la parola Sto e Bene, Io riconosco uno 

stato di equilibrio (Buono, Bello, Vero) onnipresente in me, qui e ora, che permette la vita, attraverso 

un Respiro Cosmico che opera in terra, in me, con somma perfezione. Per stare bene dobbiamo 

guardare dentro di noi in quanto creature meravigliose in evoluzione. 

Stare bene significa riconoscere la Salute sempre presente in noi, che non è l’inesistenza della 

malattia, ma la ricerca di Bene come propulsore della vita. 

E la Quiete? La Quiete è uno spazio tempo attraverso il quale si prende coscienza di ciò e permette 

che il Respiro della Vita operi in noi in armonia, con amore supremo verso l’amore supremo. 
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3. SIGNIFICATI DI QUIETE NEL TEMPO E NEI PENSIERI

Cercando il significato di Quiete, in maniera semplicistica in un vocabolario, troveremo come 

definizione: “assenza di movimento, di turbamento, immobilità; contrapposta a moto, stato di 

tranquillità, contrapposto al rumore, alla discordia e alla lotta o all’affaticamento fisico, psichico o 

spirituale”. Ma essa è solo questo? È assenza di contenuto? No. È intelligenza, la coscienza sottostante 

da cui nasce ogni forma e non potrebbe essere separata da chi siamo. La forma che pensiamo di essere 

è giunta da lì e ne trae sostegno (Eckhart Tolle “Parole dalla Quiete”). Ecco perché nella vita la 

cerchiamo, ecco perché nelle diverse religioni, nella musica, nell’arte, nella poesia, in tutto il pianeta, 

in tutte le epoche storiche si parla e si ricerca la Quiete. 

Antichi egizi tratto da Cosmologia Egizia…… secondo un'interpretazione più scientifica possiamo 

ipotizzare che la deposizione dell'uovo cosmico sia stata seguita, se non addirittura amplificata da 

un'energia creatrice e modulatrice del suono, potente vibrazione indotta che avrebbe dato il via al 

processo creativo nel silenzio e nella Quiete delle acque cosmiche del Nu, profonda e sconfinata 

massa d'acqua fuori dal tempo e dallo spazio. 

• Big Bang tratto da universoonline astronomia…. C'era Quiete nel nostro universo: un'assenza di

materia ed energia. Poi un altro universo è entrato in collisione con esso. Improvvisamente lo

spazio è divenuto una bolla incandescente di particelle e radiazioni, molto più caldo e denso del

nucleo del nostro Sole.

• Isaia 30:15…. Perciocché così avea detto il Signore Iddio, il Santo d'Israele: Voi sarete salvati

per Quiete, e riposo; la vostra forza sarà in Quiete, ed in confidanza;

• Jiddu Krishnamurti (Il viaggio su un mare inesplorato) … Cos'è esattamente il vuoto che nasce

dal silenzio? Non il concetto di vuoto, né la parola, ma cosa sarebbe quel vuoto semplicemente

osservato nel qui e ora? …… Quiete completa.

• Sri Swami Satyananda Saraswati…. Quando la mente diviene Quieta e pacifica e vi sono meno

conflitti, allora potete chiaramente vedere dentro gli eventi della vita, perciò prima ottenete la

pace della mente e siate equilibrati in voi stessi, poi cercate di risolvere i problemi.

• Buddha… Quando si conosce la solitudine del silenzio e si sperimenta la gioia della Quiete si è

liberi dalla paura.

• Steiner (esercizio della calma interiore) … In un posto tranquillo osservo con grande calma

pensieri, sentimenti, azioni, guardandole da fuori come un osservatore esterno, in totale

sincerità…raggiungendo la Quieta contemplazione…e voci dal cielo ci parlano…

• Osho… Quando senti di non essere più dipendente da nessuno, dentro di te nascono una Quiete,

un silenzio e un abbandono profondi.
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Perciò la Quiete non è assenza di movimento, ma quello stato che produce nuova vita, è qualcosa di 

nuovo, che nasce nel qui e ora, un grande silenzio prende il sopravvento sul nostro essere. Ma non ci 

invade: viene dolcemente, dolcemente, come lo scorrere dell’acqua di una fontana. Saggezza che ci 

porta una gioia silenziosa, una gioia che non è il prodotto del pensiero, ma scorre dai nostri cuori, la 

Quiete ci circonda, è lì, e in quel punto centrale di Quiete che sperimentiamo il nostro vero stato, 

nuova coscienza che dirige i nostri pensieri, sentimenti e azioni, la Fonte che attraverso il Respiro 

Della Vita agisce in noi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dipinto di ARILD ROSENKRANTZ “Michael” 

Quando percepisci le cose senza interpretarle, 

 puoi sentire ciò che viene percepito. 

 Il massimo che possiamo esprimere a parole è  

che c'è un campo di attenta Quiete 

 nel quale avviene la percezione. 

 Attraverso di te  

la coscienza senza forma 

 è diventata consapevole di sé stessa. 

ECKHART TOLLE “Parole dalla quiete” 
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4. LA QUIETE IN BIODINAMICA

Nella mia vita avevo già sperimentato momenti di Quiete cercando, come ho già accennato 

nell’introduzione, luoghi dove essa fosse facilitata ed incoraggiata. Scoprire che in questo processo 

potessi essere accompagnata e a mia volta accompagnare un'altra persona è stato per me illuminante. 

Infatti in una sessione di Biodinamica Craniosacrale, l’operatore accompagna la persona; l’immagine 

che associo è quella di una mamma che tiene per mano il suo bambino, accompagnandolo in acqua; 

salda, vigile e amorevole, lascia che  il bambino possa nuotare in sicurezza, senza interferire nella sua 

esperienza, mantenendo la giusta distanza,  presente a dargli fiducia, guardando e sentendo lui e il 

mare, captando i segni di pericolo, pronta ad intervenire con pieno amorevole sostegno e riportarlo a 

riva, o lasciare che il bambino nuoti verso la sua isola. Essa capisce se è in grado di attraversare 

qualche turbolenza per raggiungere la sponda di un’isola dove il sole riscalda, dove nuovamente in 

piedi, il bambino gioioso ha acquisito nuove forze perché ha scoperto delle risorse in sé. Mamma e 

bambino hanno viaggiato insieme, insieme hanno vissuto la Quiete da due punti diversi: quello del 

cliente e quello dell’operatore. 

Il cuore dell’approccio biodinamico è proprio la capacità dell’operatore di “essere presente” 

momento per momento, con un delicato appoggio delle mani, ascoltando e accogliendo tutto così 

come è, nella sua interezza, per tutta la durata del processo, rimanendo in contatto con la Quiete e con 

le forze originarie che creano e mantengono la Salute. 

Affinché ciò avvenga, è necessario essere proprio come la mamma che accompagna il bambino, saldi 

ed ancorati, mantenere un punto di giusta distanza e di riferimento sicuro di dove Essere, lasciare che 

la qualità dell’amore si espanda verso la persona e il tutto. In Biodinamica questi atteggiamenti 

convertono in 3 fulcri essenziali: 

• Fulcro del radicamento (una connessione salda e stabile con il centro della terra).

• Fulcro di relazione (una sorta di ancoraggio per una visione non interferente, non giudicante).

• Fulcro personale (il cuore, l’amore che si espande, la meraviglia di accogliere).

Solo in questo momento si è pronti al contatto, aprendo un campo di ascolto di tutto ciò che avviene 

nella persona e intorno a noi, così come la mamma guarda il bambino e il mare in cui nuota; infatti il 

concetto di Quiete Dinamica, comprende anche la nozione di una presenza esterna, oltre l’orizzonte, è 

tridimensionale. 

E cosa ascoltiamo? Ascoltiamo il movimento e la dimensione dei tessuti, la dimensione dei fluidi, 

quella della potenza che si manifestano nel campo, ascoltiamo le Maree e la Quiete, rinunciando a 

guarire poiché la Salute vi è già; altresì accompagniamo. Le nostre mani sono dei conduttori di 

facilitazione per raggiungere la Quiete. 
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“…perciò cominciamo a percepire il tutto, che non può essere descritto. Durante l’intero processo 

terapeutico si rinuncia al bisogno di sapere esattamente quel che succede. Non si guarda alcuna 

disfunzione, (o) …problemi… si sta con la Quiete Dinamica e anche attraverso la trasmutazione e 

cambiamenti che avvengono nel paziente come un tutto, non c’è aumento, incremento, nessuna 

interfaccia con il movimento. Ci si connette con questa quiete dinamica”. James Jealous D.O. 2000.  

Per connettersi alla Quiete Dinamica si passa attraverso l’ascolto delle Maree, che possiamo 

descrivere come un moto ondoso, al centro del quale vi è la Quiete, man mano che dal centro ci si 

allontana, quando andiamo verso la periferia, il movimento diventa più rapido. Un buon operatore 

riconosce i 3 diversi tipi di Marea, avendo sempre coscienza di dove si trova nell’ascolto; una 

permea l’altra, ognuna emana una propria musica, un movimento, nel quale l’operatore si 

sintonizza. Queste Maree vengono identificate come Impulso Ritmico Craniosacrale, Marea Media 

e Marea Lunga. 

Impulso Ritmico Craniosacrale 

8-12 cicli al minuto 

Marea Media 

2 cicli e ½ al  minuto 

Marea Lunga 

100 secondi per ciclo 

QUIETE DINAMICA 
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La Quiete che vi si trova al centro è la porta di accesso ai nostri livelli di funzionamento più intimi. 

Una volta che l’Impulso Ritmico Craniale si è acquietato, la Marea Media può assestarsi e si può 

accedere anche a più profondi livelli di Quiete. In questo modo possiamo entrare in stati d’equilibrio 

più interni e in un rapporto più diretto con la nostra natura. Di solito lo si avverte come un entrare 

lentamente, gradualmente, in più profondi stati di rilassamento, di consapevolezza e di integrazione. 

Sono stati identificati in tutto sette livelli di Quiete (M. KERN Craniosacrale. Principi ed 

esperienze terapeutiche). Ognuno di questi reca un assestamento di qualche ulteriore aspetto del 

nostro processo vitale: 

1. Fisico. L’Impulso Ritmico Craniale e il movimento Craniosacrale si acquietano. Il sistema

nervoso può scaricare gli effetti dei traumi.

2. Fisico/emotivo. È coinvolto il sistema limbico del cervello (il cervello “emotivo”), le

emozioni imprigionate possono essere liberate.

3. Psicologico. I problemi della vita si schiariscono quando qualcosa di più profondo comincia

a lasciarsi andare. La Marea Media si ferma.

4. Cuore. Qualsiasi impulso condizionato e qualsiasi tendenza più interna della personalità inizia

ad assestarsi. Le tendenze “Karmiche” più profonde vengono liberate.

5. Mente. Si ha accesso alle energie archetipiche, alle attitudini, alle tendenze ancestrali e alle

energie creative intimamente radicate.

6. Spirito. Ne deriva una profonda esperienza di interconnessione e di armonia amorosa che dona

al paziente la sensazione di essere parte del tutto.

7. Origini. Uno stato indescrivibile, silenzioso, oltre la dualità…la trinità.

Riporto di seguito una mia esperienza nel ricevere una sessione per dare meglio il senso di ciò

che può avvenire durante un trattamento. 

“Inizialmente ho percepito un dondolio nella parte superiore del corpo, come se fossi cullata da 

mani che si prendevano amorevolmente cura di me come se fossi una bambina. 

Con il passare del tempo ho sentito poi il leggero tocco delle mani di Roberto Rizzardi alla base 

dell'occipite ed ho iniziato un viaggio all'interno della mia colonna vertebrale: ero distesa sul 

lettino e allo stesso tempo ero all'interno della colonna, la vedevo, la "sentivo", ero spinta da un 

soffio verso il basso e scendendo vedevo punti in cui essa era libera e luminosa, mentre altri 

erano stretti e scuri. 
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Al termine della discesa vi è stata una QUIETE, tutto si è fermato ed è poi iniziata la salita… la mia 

colonna era libera, tutto fluiva con ordine e luce, in questa sensazione io stavo Bene. 

Al termine della seduta una corda luminosa mi attraversava spingendo, da una parte verso la terra 

e dall'altra verso l'alto. 

Sono pervasa da un senso 

di oserei dire “beatitudine” 

gioia e gratitudine 

immensa.” 
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Il Respiro della Vita emerge dalla Quiete Dinamica. La Quiete è una chiara esperienza 

percettiva (Becker la descriveva come qualcosa di talmente intenso da poterla “tagliare con il 

coltello”) e la troviamo al centro dei processi clinici. Da essa scaturisce ogni altra manifestazione di  

movimento, in essa esiste tutto il potenziale del nostro essere, le nostre azioni, i nostri pensieri, le 

attività fisiche ecc.…Quando veniamo in contatto con questa Quiete è come tornare a casa perché 

stiamo toccando la nostra sorgente più profonda. È da questa sorgente che il Respiro della Vita fa 

emergere il movimento della Respirazione Primaria.  

La percezione diretta della Quiete è il segnale di un cambiamento nel sistema respiratorio primario, 

SRP (espresso come Marea Lunga, Media e Impulso Ritmico Craniale), ne è l’essenza e rappresenta 

un potenziale da cui nasce la forma dell’embrione e la struttura del corpo. 

Dipinto di ARILD ROSENKRANTZ 

“Tempesta e Quiete” 
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5. LA QUIETE NELL’EMBRIONE, NOTOCORDA E LINEA MEDIANA PRIMARIA 

 

Era un sabato, un sabato speciale, come tutte le giornate passate ad apprendere, condividere e 

ascoltare con i miei compagni di corso della scuola Biodinamica Craniosacrale “La Marea”, il Respiro 

Della Vita nelle sue forme, nei movimenti, nel suo fluire verso la Salute. 

Era un momento di raccoglimento iniziale in ascolto del nostro corpo, i nostri fulcri... ed ecco... ero 

in uno spazio fuori dalla Terra, assieme a me vi erano delle forme di luce che mi stavano vicine in 

una Quiete totale, amorosa. 

Guardavo non so “cosa” … la parte ragionante di me si interrogava su cosa stesse succedendo, 

voleva capire, ma subito si è zittita; qualcosa di più importante del capire stava accadendo. 

Dall’alto vedevo la Terra ferma, ma i continenti pulsavano come a respirare, alzandosi ed 

abbassandosi in maniera armoniosa come in una danza. Più osservavo e più essi rallentavano, fino 

a fermarsi, lasciando poi che la Terra iniziasse a girare, gli oceani azzurri a fluire sulle terre emerse 

brulle e verdi. 

Improvvisamente sono stata attirata da una luce, da un sole enorme grande e caldo; entrandovi mi 

sono ritrovata al centro di un disco solare che ha preso a roteare sempre più velocemente, 

allungandosi come a formare un asse che scendeva verso la Terra. 

Avvertivo una forza che mi circondava e spingeva in questa discesa, mentre vedevo le figure 

luminose, che prima erano affianco a me, spingere due coni di luce che ruotavano uno verso l’altro. 

Dal loro incontro è scoccata una scintilla, mentre io nel disco solare allungato passavo al centro.  

Improvvisamente ho sentito un dolore nella zona vertebrale C0-C1 e le lacrime hanno iniziato a 

sgorgare. Lacrime di nostalgia e gioia ...ricordo...la Quiete prima della discesa.  

Era Quiete Dinamica saggia, senza tempo che tutto organizza in amorevole ordine e porta alla 

nascita, alla vita. 

Un sogno? No un’esperienza!! Di quando? Di prima! Prima di che? Prima che io in questa forma, 

Mavì, iniziassi questo mio nuovo viaggio terreno, con i miei bagagli fisici e animici. Prima da 

embrione e poi da persona performata, ma in evoluzione, con un embrione sempre presente in me che 

nella sua formazione mi porta ad evolvere non solo fisicamente. Prima di ogni nuovo cambiamento, 

movimento, la Quiete Dinamica. 

Nel concepimento siamo una sola cellula, che in realtà è la combinazione di due cellule spermatozoo 

e uovo, che si uniscono; quando queste due cellule si trovano e si fondono, riposano nella Quiete 

(questi momenti sono detti in Biodinamica stillpoint) e nel l'unità, come ad onorare il lungo viaggio 

che hanno appena intrapreso per divenire una sola cellula. Questa fase di riposo dura circa 20 minuti 
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(FRANKLYN SILLS “Le basi della Biodinamica Craniosacrale”), qui digeriamo e ingeriamo la 

nostra esperienza e ci riposiamo nell' intelligenza primaria, che in questo momento ci forma, ci 

contiene e rimane presente per tutta la nostra vita. Questa pausa è un momento di riorganizzazione e 

ri-orientamento, si crea un nuovo individuo. 

Potremmo dire che durante questa fase di Quiete riforniamo la biblioteca della nostra psiche con del 

materiale che proviene dai nostri antenati. 

È come se in questo momento la Quiete Dinamica dettasse le istruzioni su come formare un corpo 

umano, nella Quiete si imposta la matrice ordinatrice umana. In Biodinamica diamo valore al ritorno 

alla Quiete dove abbiamo la possibilità di orientarci a questo progetto. 

Nella Quiete Dinamica il Respiro della Vita accende la scintilla della vita stessa nel concepito e 

costruisce un campo di luce con una linea mediana. 

Quando ciò accade la Marea Lunga (un primo fremito, un vento sottile e molto lento) inizia a fluire 

nel concepito attraverso e orientato verso questa Linea Mediana, che può essere percepita per tutta la 

vita, veicolando le forze che creano l’ordine, la Salute e la guarigione come una forza intelligente. La 

trasmutazione di forze energetiche in forze fisiche avviene in un cambiamento, o per meglio dire un 

cambio di dimensione, da Marea lunga a Marea media, affinché il corpo possa usufruire delle forze 

fisiche, riducendo perciò l’intensità all’interno della fisiologia. Con questo processo di trasmutazione 

il Respiro della Vita viene accolto nei fluidi e si esprime attraverso la potenza. Il liquido 

cerebrospinale è il fluido guida della potenza, ma i tessuti viventi sono permeati e pervasi dai fluidi, 

perciò la Marea Media si manifesta non solo nel liquido encefalico, altresì nei tessuti connettivi, nel 

sangue, nella linfa, nei muscoli e persino nelle ossa. La mobilità delle singole strutture si esprime 

invece nell’Impulso Ritmico ed è quindi il risultato più esterno delle forze profonde del Respiro della 

Vita.  

Tutte queste forze si esprimono da principio nello sviluppo dell’embrione e rimangono nell’adulto; 

hanno origine nella Quiete e attraverso la Quiete diventano forze di guarigione per ritrovare la Salute.  

Per l’operatore di Biodinamica Craniosacrale è fondamentale avere queste conoscenze per un 

orientamento all’ascolto. La Linea Mediana primaria diventa come una bussola essendo la via 

principale, attraverso la quale, si manifesta il sistema respiratorio primario. 

La Linea Mediana primaria è la prima direzione che nasce nell’embrione. Alla fine della seconda 

settimana da un punto, detto nodo primitivo, si forma una struttura lineare (processo notocordale). 

Questo evento è così miracoloso e la forza è così particolare e potente, che Jaap Van Der Wal lo 

chiama addirittura “dito di Dio” (Jaap Van Der Wal “L’embrione dentro di noi”). Detta struttura 

lineare prende il nome di notocorda ed intorno ad essa si organizzerà la colonna vertebrale. Essa 

divide l’embrione in parti, parte destra e parte sinistra, parte caudale e parte craniale, parte ventrale e 
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parte dorsale. Essa poi sparirà quasi completamente come struttura (ne rimarrà traccia 

anatomicamente come evoluzione, nel nucleo polposo dei dischi intervertebrali). Ma la Linea 

Mediana rimane come una forza che orienta e offre l’asse per la crescita e lo sviluppo, alla quale ci 

si oriente durante una sessione di Biodinamica Craniosacrale. 

Orientarsi ad essa attraverso il sistema respiratorio primario, permette di arrivare alla Quiete, alla 

forza creatrice, di salute, di vita. 

La Quiete viene vissuta come un processo di calma interiore, rigenerativo da parte di chi riceve, con 

benefici fisici, psichici e molto più profondi ai quali con parole umane è difficile dare una spiegazione 

se non con l’espressione “sto bene”. Contemporaneamente viene vissuta anche dall’operatore in 

maniera percettiva e salutare. 

La prima volta che in qualità di operatore percepii la Quiete ne rimasi travolta. Uno sfrigolio alle 

narici come quando si “annusa” l’aria prima di una nevicata, poi un vento sottile che arrivava a me 

da dietro e proseguiva, entrando nella persona che trattavo, andando oltre, in maniera molto lenta; poi 

dall’orizzonte tornava attraverso la persona, attraverso me e sempre oltre. Infine eccola la Quiete, la 

stanza ne era colma “si tagliava con il coltello”; al suo centro ne percepivo la calma, mentre intorno, 

in armonia, qualcosa si muoveva, riorganizzava, fluttuando dolcemente, come se delle mani sagge 

suonassero una musica sempre esistita. 
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6. LA PRESA DELLA PIETA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uno degli approcci che amo adottare all’inizio di una sessione di Biodinamica Craniosacrale è la 

presa della pietà. Delicatamente appoggio una mano sotto la spalla e l’altra sotto la coscia, in 

prossimità del ginocchio. Come una mamma culla il bambino o come la mamma sostiene il bambino, 

per fargli prendere confidenza con l’acqua ancor prima che sappia nuotare ed esso si affida a mani 

amorevoli mentre la figura materna lo sostiene con sicurezza e lo accoglie. 

 Nella Presa della Pietà di Michelangelo vi è una madre, Maria, la rappresentazione della piena 

accoglienza senza riserva alcuna; sembra quasi rifarsi al tempo della gravidanza, un grembo 

accogliente e fecondo. Lo sguardo di Maria sembra essere rivolto ad un luogo profondo, sta come 

attendendo che accada qualcosa che possa condurla "oltre", che le indichi la via del cuore. Il corpo di 

Gesù arreso tra le sue braccia, affidato ad un amore universale, incondizionato che tutto crea. Morire 

a sé stessi per rinascere nell’amore. 

 Rinunciare, arrendersi a tutto ciò che trattiene, distorce, lasciar fare alle forze organizzatrici. 

Questo è un modo per collegarsi alla Respirazione Primaria connettendosi alla Linea Mediana, 

portando la persona dentro il cambiamento olistico, ossia un cambiamento fisiologico che, da un 

senso di frammentazione e di schemi di movimento condizionato, passa a un senso di completezza e 

di connessione con le risorse. 
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Da operatore, come primo “sentire”, spesso avverto un dondolio, proprio come se la persona si facesse 

cullare, o delle onde che formano una lemniscata; poi una forza che dal centro della colonna vertebrale 

ascende verso l’alto e ridiscende passando per questo centro, per poi risalire ancora una volta 

passando dallo stesso punto, che associo al nodo primitivo.  

I clienti riportano a volte, con parole, la sensazione di essere cullati, ciò permette un abbandono, una 

rinuncia che spesso porta alla Quiete.  

Mi è capitato di adottare la presa della pietà in momenti di attivazione della persona, quando cioè una 

memoria emerge creando una sorta di agitazione. In questi momenti il sostegno, l’accoglienza, la 

presenza delicata, portano la persona in un luogo sicuro; anche qui il paragone alla mamma che 

accorre a sostenere il bambino in difficoltà mentre nuota, mi pare molto adatto per rendere il 

significato.  

Il viaggio verso la Quiete continua dove la vita nasce e materializza tutte le figure e le forme 

riempiendole di energia ed esse vengono riassorbite di nuovo nel cuore della quiete, come un flusso 

continuo che rigenera riscoprendo la Salute. 

 

 

Quanto accetti questo istante nella sua totalità, 

quando non discuti più con ciò che è, il pensiero 

si attenua e viene sostituito da uno stato di attenta 

Quiete. Sei pienamente cosciente, eppure la 

mente ha smesso di etichettare l’istante. Questo 

stato interiore di non resistenza ti apre alla 

coscienza incondizionata che è infinitamente più 

grande della mente umana. Questa vasta 

intelligenza allora può esprimere a se stessa 

attraverso di te e assisterti, sia da dentro che da 

fuori. Ecco perché abbandonando la resistenza 

interiore, spesso ti accorgi che le circostanze 

cambiano in meglio. 

 

(Eckhart Tolle – Parole dalla Quiete) 
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7. ESPERIENZE 

 

Riporto di seguito alcune esperienze espresse in parole, donatemi da persone che hanno ricevuto da 

me dei trattamenti.  

“Ieri sono andata a farmi un trattamento Craniosacrale, non so niente di questo metodo, ma il 

rilassamento che ho provato è stato profondo. 

Mavì ha iniziato dai piedi anzi dalle caviglie, i miei piedi si sono riscaldati subito e vedevo me stessa 

camminare in strade sconosciute. Sono diventata piccola, un po' come Alice nel paese delle 

meraviglie e ho riprovato il dolore per l'abbandono di mio padre. Mi scendevano le lacrime, lacrime 

calde sulle guance mentre un groppo in gola si scioglieva mentre le mani di Mavì mi tenevano come 

a cullarmi. Poi ho sentito una mano calda sotto l’osso sacro, mi sono sentita sostenuta, sono diventata 

come un pesce nella profondità del mare. 

Era buio, ma ci stavo bene, non avevo paura e ogni tanto un pesce illuminava la profondità 

dell'oceano. Mi sentivo profumare!! Quando ho sentito le mani di Mavì sul cuore, o così mi è 

sembrato, un calore profondo mi ha pervaso, il cuore la guida della mia vita. Nuove lacrime di amore, 

tenerezza, gratitudine e sono stata partorita nuovamente, sono nata ancora una volta alla vita. Finito 

il trattamento era come se venissi da un altro pianeta: da una parte di me molto profonda rigenerata 

e stavo bene.” (D. D.) 

 

“Sento molta più energia in me, ho re-iniziato a dormire senza continui risvegli e di conseguenza mi 

alzo riposata. 

Sento la “testa” più leggera come se fosse più libera, durante la giornata riesco a concentrarmi 

meglio, sono più serena. Ho notato un grande miglioramento con diminuzione dei dolori che avevo 

alle articolazioni. Devo dire che sto proprio bene!!” (S.Z.) 

 

“Ricevere un trattamento di Biodinamica Craniosacrale è essenzialmente un’esperienza di Quiete e 

silenzio. 

Quiete e silenzio mi curano e rafforzano in modo profondo. La presenza di Mavì emana quiete ma 

anche forza vitale. 

Quando vengo accolto nello spazio di colori e profumo, percepisco un bene di fondo, come qualcosa 

di buono e bello che mi sta per incontrare. E così accade. 

Ricevo un tocco fermo e delicato, qualcosa che unisce e rigenera. Una parte di me sente che posso 

affidarmi. 
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Mavì riesce, in modo semplice e naturale, a farmi sentire che il mio corpo conta, e lei lo sa, ed è lì 

per questo, per portare cura, sostegno e profondo rispetto al corpo e poi allo spirito che vi soggiace. 

Quello che mi tocca durante i trattamenti è una sensazione di apertura e libertà. 

Ogni volta riesce a creare maggiore spazio in me e intorno a me. 

Sento molta gratitudine, è una cura preziosa e necessaria.” (T.D.V) 

 

Volutamente non aggiungo nessun commento, ma semplicemente ringrazio per queste parole donate. 
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8. CONCLUSIONI

Quiete come la neve, rinascita come la primavera. 

Il cielo si copre di nuvole che hanno una forma particolare, vicine le une alle altre, ma ognuna con un 

proprio aspetto, si riesce a distinguere l’inizio e la fine di tutte, non sono scure, altresì hanno una loro 

pienezza, un movimento lento …poi i fiocchi iniziano a scendere ...bianchi candidi ...tutto sembra 

rallentare, i rumori si attutiscono, l’aria è calma. La neve si posa, ricopre tutto di bianco e la Quiete 

riempie ogni spazio attorno a noi permeando la materia. In questi momenti le cellule in me, in sintonia 

con la natura, nella loro pienezza, nei loro movimenti, respirano la Quiete e come la terra che riceve 

in Quiete la neve come alimento nutriente, lo stesso avviene in me. Il manto bianco sembra aver 

fermato tutto con candore amorevole. Li sotto, nella terra vi è Quiete e calore, la dinamica della vita 

agisce, porta un nuovo equilibrio nel riposo. Tutto è come deve essere, quell’intelligenza atavica ed 

intrinseca che dona ininterrottamente e amorosamente il respiro della vita, nella Quiete fluisce 

portando con sé salute e rinascita.  

Ed ecco che, avvenuto questo processo, la neve inizia a sciogliersi … acqua...acqua viva, simbolo di 

passaggio, nutrimento e rinascita. Il Respiro della Vita si manifesta e come in nessun’altra maniera, 

nella natura lo vediamo manifestarsi in un’esplosione di fiori, sinfonie della natura in maniera 

eccelsamente armonica… 

In questi anni ho preso consapevolezza di molte cose, la mia ricerca di Quiete, che conoscevo in 

maniera superficiale e non conscia, si è trasformata in una nuova coscienza. Con essa delicatamente 

posso “stare” e accompagnare gli altri verso la Salute. 
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